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no di quello affare , adoperato da Agrippina , fu Pallante* il più 
confidente , che s ’ avefle Claudio ; ed avendo allora Nerone due 
anni di più di Britannico , fi vide la deformità d’ aver egli adot­
tivo la mano dal Figliuolo legittimo e naturale dell’ Imperado- 
re , ornati amendue del Cognome Cefareo . Nè già d im e n ì i )  
sè fletta 1’ ambiziofa Agrippina . Non avea mai Claudio concedu­
to a Metta lina il titolo d’ Augujla . Lo volle ben ella , nè le fu 
difficile r  ottenerlo ; fìccome ancora nell’ Anno feguente volle 
1’ onore d’ entrar col Carpento , o ila colla carrozza ne’ pubblici 
Giuochi . Crefciuta ne’ titoli Agrippina , crebbe anche nell’auto­
rità , e peggior divenne di Mettalina , non già nell’ impudicizia , 
perchè fe quella non le mancò , fu almeno occulta -, ma nelle ra­
pine della roba altrui , e in proccurar la morte a chi fi tirava 
addotto il di lei fdegno , o lo meritava per efl'ere ricco . Quanto 
ella era diligente a far ben educare , e a produrre il fuo Figliuo­
lo Nerone , altrettanto la fcaltra Donna fi Studiava di abbaffare 
e di fare fcomparire il Figliaflro fuo , cioè Britannico Cefare .
Sotto varj pretefli fece morire , o levare dal di lui fianco le per- 
fone , che gli poteano ifpirare de’ fentimenti contrarj a i fuoi ; 
e fra gli altri ( a ) v ’ andò la vita di Sofibio di lui Maeflro . Al- (a) Dio ibid. 
tre perfone mife ella in lor luogo , tutte dipendenti da i fuoi vo­
leri , di modo che 1’ infelice Principe era in certa guifa attediato, 
e tenuto quali come prigione , fenza eh’ egli potette fe non di 
rado vedere il Padre Auguflo . Faceva anche correr voce , che 
egli patifTe'di mal caduco , e fotte feemo di cervello ( b ) , quan-(k) Tl abcit' 
do fi fapea , che in quell’ età di nove o dieci anni era fòrte di ^ 4 / /  ™ 
corpo , e di fpirito molto vivace . Un trattamento tale eccitava la 
compaffione in tutti , ma fenza alcun profitto per lui . Nell’ Anno 
feguente Britannico in falutar Nerone , difavvedutamente gli 
diede il nome di Dominio ,  oppure di Enobarbo . Non fi può dir 
che fracaffo e querele facefìè per quello in Corte Agrippina .
Volle ella in oltre la gloria di fondare una Colonia , che portafi­
l i  il fuo nome . A  quello fine mandò alcune migliaia di V ete­
rani a piantarla nella Città de gli Ubii , che da lì innanzi pre- 
fe il nome di Colonia Agrippina , C ittà tuttavia delle più illù* 
itri e floride della G erm an ia , che ritiene il nome di Colonia. .
Quivi era nata la medefima Agrippina , allorché Germanico fuo 
Padre guerreggiò in quelle parti co i Germani . Riportò in quell’
Anno l J ublio OJìorio Scapula molti vantaggi contra de’ Popoli 
della Bretagna , e .prefe , non so fe in quello , o nel feguente An-
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